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CLAUDIA CONTE OSPITE DI"SEGNALAZIONI LETTERARIE":
UN VIAGGIOTRA I SILENZI DELL'ANIMA E LA FORZA DI
RITROVARE LA PROPRIA VOCEaa

A cura di Ilaria Solazzo

La cultura torna protagonista nelle dirette di “Segnalazioni letterarie”, lacommunity dedicata ai libri,
agli autori e alle storie capaci di lasciare unsegno (
https://www.facebook.com/groups/segnalazioniletterarie/?ref=bookmarks). Gradita ospite di una
delle recenti live è stata la giornalista e scrittriceClaudia Conte, autrice del romanzo “Dove
nascono i silenzi” (Fall inLov, 2026), un’opera intensa e profondamente attuale che affronta temi
delicati come la fragilità familiare, le ferite invisibili dell’adolescenza e ilbisogno di riscoprire il
valore della comunicazione.

A condurre l’incontro sono stati Alberto Raffaelli, ideatore e anima di“Segnalazioni letterarie” e la
giornalista e opinionista letteraria EleonoraBenedetti, i quali ancora una volta hanno dimostrato le
loro grandicapacità di divulgatori culturali. Con stile attento, sensibile eprofessionale, i due
intervistatori hanno avuto con l’autrice un dialogoattento e scrupoloso, capace di mettere in luce
non soltanto il contenutodel libro, ma soprattutto il messaggio umano e sociale racchiuso nellesue
pagine.

“Dove nascono i silenzi” racconta la storia di una famiglia attraversatada profonde incomprensioni:
due figli feriti, un padre incapace diesprimere amore e una madre che fatica a trovare la forza per
proteggersi. Il silenzio diventa un elemento che apparentemente unisce,ma che allo stesso tempo
rischia di consumare ogni rapporto.

Attraverso le vicende di Eugenio e Iside, Claudia Conte conduce illettore dentro un percorso di
consapevolezza e rinascita. I protagonistisono chiamati a trovare la propria voce, imparando chela
cura, ilcoraggio di porre dei limiti e la capacità di chiedere aiuto possonorappresentare il primo
passo verso un cambiamento autentico.

Durante la conversazione l’autrice ha evidenziato il valore civile eformativo del suo romanzo, che
si inserisce nel dibattito contemporaneosulle difficoltà vissute dalle nuove generazioni specie dopo
il periodopandemico. Le pagine di “Dove nascono i silenzi” raccontano infatti lefragilità emotive
degli adolescenti, le complessità della genitorialità e letensioni tra generazioni diverse, ponendo
l’attenzione su una forma disofferenza spesso difficile da riconoscere: quella della violenza
invisibile, fatta di parole non dette, emozioni represse e bisogni ignorati.

Il romanzo diventa così un invito alla consapevolezza e allaresponsabilità educativa, ricordando
che ogni ferita può trovare unastrada verso la guarigione quando viene ascoltata e accolta.

La live di “Segnalazioni letterarie” si è trasformata in un momento di autentico confronto culturale,
nel quale letteratura e vita si sono incontrate. Raffaelli e Benedetti, con la loro capacità di
valorizzare gli autori e creare un profondo coinvolgimento con il pubblico, hanno confermato
ancora una volta il ruolo fondamentale della divulgazione culturale nel dare spazio a libri capaci di
interrogare la società, a cominciare dalle sue componenti primarie.

E Claudia Conte, attraverso “Dove nascono i silenzi”, offre proprio una riflessione coraggiosa sul
dolore nascosto nelle relazioni familiari, ma anche sulla possibilità di ricominciare. Perché spesso
è proprio dalla capacità di rompere il silenzio che nasce la libertà di tornare a vivere.

INTERVISTA AD ALBERTO RAFFAELLI: “DOVE NASCONO I SILENZI” DI CLAUDIA CONTE, 
UN ROMANZO CHE CI INVITA AD ASCOLTARE LE FERITE INVISIBILI

In occasione della live di “Segnalazioni letterarie”, dedicata alla giornalista e scrittrice Claudia
Conte e al suo romanzo “Dove nascono i silenzi”, abbiamo incontrato Alberto Raffaelli, ideatore e
conduttore del format, per approfondire il significato di un’opera che affronta temi sociali e umanidi
grande attualità.

Con la sua consueta sensibilità culturale, Raffaelli e la sua collega Eleonora Benedetti hanno
guidato il pubblico alla scoperta di un libro che racconta il dolore nascosto nelle famiglie, lafragilità
emotiva delle nuove generazioni e il valore della parola come strumento di rinascita.

Alberto, durante la live tu ed Eleonora avete accolto Claudia Conte come ospite di “Segnalazioni
letterarie”. Qual è stata la prima impressione che avete avuto ascoltando il suo percorso e il suo
libro?
Claudia Conte è un’autrice che porta nella scrittura una grande attenzione verso le tematiche
sociali e verso quelle zone dell’animo umano che spesso rimangono nell’ombra. “Dove nascono i
silenzi” è un libro che non si limita a raccontare una storia familiare, ma prova a interrogarsi sulle
dinamiche emotive che coinvolgono molte persone. Ho percepito una forte esigenza di dare vocea
chi spesso non riesce a esprimere il proprio dolore.

“Dove nascono i silenzi” è un titolo già molto evocativo. Che significato assume secondo te questa
scelta?
Il silenzio è un elemento complesso: può essere protezione, paura, sofferenza, ma anche una
richiesta di aiuto. Nel romanzo di Claudia Conte esso nasce all’interno dei rapporti familiari, nei
sentimenti non espressi, nelle ferite che non vengono riconosciute. Il grande merito dell’autrice è
quello di mostrarci che dietro ogni silenzio può esserci una storia che merita di essere ascoltata.

Nel libro emergono temi come la fragilità adolescenziale, la genitorialità e le difficoltà della
comunicazione tra generazioni. Perché sono argomenti così importanti oggi?
Viviamo in una società nella quale spesso siamo connessi ma poco capaci di comunicare
veramente. I giovani hanno bisogno di essere ascoltati, non soltanto giudicati. Il romanzo affronta
proprio questa necessità: comprendere le emozioni, riconoscere i segnali di disagio e costruire un
dialogo autentico tra genitori e figli.

Eugenio e Iside sono due personaggi feriti che devono trovare la propria voce. Cosa
rappresentano secondo te?
Rappresentano tante persone che vivono una sofferenza interiore senza riuscire a comunicarla.
Sono simbolo di una generazione che porta dentro fragilità profonde, ma anche una grande
possibilità di trasformazione. La loro storia ci ricorda che chiedere aiuto non è un segno di
debolezza, ma un atto di coraggio.

Claudia Conte definisce il suo romanzo anche un’opera civile e formativa. Condividi questa
visione?
Assolutamente sì. La letteratura ha pure il compito di porre domande alla società. Un libro oltre ad
emozionare può anche diventare uno strumento di riflessione e consapevolezza. “Dove nascono i
silenzi” invita il lettore a guardare oltre le apparenze e a interrogarsi sul valore dell’ascolto, della
cura e dell’educazione emotiva.

Durante l’intervista avete cercato di approfondire non solo il libro, ma anche la persona che lo ha
scritto. Quanto è importante per “Segnalazioni letterarie” questo rapporto umano con gli autori?
È fondamentale. Ogni libro nasce da un’esperienza, da una sensibilità, da una visione del mondo.
Nella nostra community cerchiamo di andare oltre la semplice presentazione editoriale, creandoun
dialogo che permetta al pubblico di conoscere l’anima che si trova dietro le pagine.

Qual è, secondo te, il messaggio più importante che Claudia Conte lascia ai lettori?
Che nessuna ferita deve essere condannata al silenzio. Anche dalle situazioni più difficili può
nascere una nuova consapevolezza. La parola, quando viene usata con sincerità, può diventare
uno strumento di liberazione e di cambiamento.

Alberto, cosa rappresenta per te ospitare autori come Claudia Conte all’interno del tuo format
culturale?
Rappresenta una grande responsabilità e allo stesso tempo un grande privilegio. Dare spazio alla
cultura significa dare spazio alle idee, alle emozioni e alle storie delle persone. Ogni autore porta
un mondo e il nostro compito è accompagnare il pubblico nella scoperta di questi mondi.

L’incontro con Claudia Conte ha confermato ancora una volta il valore di “Segnalazioni
letterarie” come luogo di confronto e approfondimento culturale. Attraverso le domande attente di
Alberto Raffaelli ed Eleonora Benedetti il pubblico ha potuto entrare nel cuore di un romanzo che
parla di dolore, ma soprattutto di speranza.

Perché, come suggerisce “Dove nascono i silenzi”, è proprio nel momento in cui troviamo il
coraggio di pronunciare ciò che abbiamo taciuto che può iniziare una nuova storia.

https://www.facebook.com/reel/1023367747089848
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